


NUOVI RISULTATI DEL RAGANELLO ARCHAEOLOGICAL 

PROJECT: LE CAMPAGNE 2004 - 2005. 
MATERIALl PER LA SECONDA RELAZIONE PRELIMINARE 

Prof. Peter Attema 

Per prima vorrei ringraziare Il sindaco di Francavilla Maritimma e il comune 
stesso per l'ospitalità offerta al gruppo di studenti, ai ricercatori e professori che 
lavorano neli'ambito del Raganelio Archaeological Project promosso dal GIA 
deli'Università di Groningen in Olanda. 

Vorrei anche ringraziare la dottoressa Silvana Luppino delia Sovrintendenza 
per i Beni Archeologici delia Calabria che già da anni ha seguito e sostenuto il pro­
getto e naturalmente il presidente delia Associazione per la Scuola Internazionale 
d'Archeologia "Lagaria", Pino Altieri, organizzatore di questo convegno. 

Come ogni anni abbiamo un gruppo di studenti e ricercatori provenienti da 
varie parti del mondo. Quest'anno provengono da Canada, da Belgio, dalia 
Svezia e naturalmente dali'Olanda e dali'Italia. 

Peter Attema, Groningen InstiMe of Archaeology, Unlversltè di Groningen (Paesl Bossi) 
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1) IL RAP è nato grazie agli sca­
vi Olandesi effettuati su Tim­
pone delia Motta sotto la dire­
zione delia Professoressa Ma­
rianne I<Ieibrink. 10, insieme al 
mio amico Jan Delvigne, vi ho 
partecipato dal 1991 in poi 
nell'area cosidetta plateau I. In 
questi anni il nostro interesse 
non rimase limitato al sito di 
Timpone della Motta, ma si 
estendeva al territorio limitro­
fo al sito stesso. Insieme agli 
studenti cominciammo, prima 
nei soli weekend, ad indagare i 
campi arati. Queste ricerche, 
del tipo morfologiche e ar­
cheologiche, ci hanno fatto ca­
pire il modo abitativo intorno 
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al Timpone della Motta e di 
come venivano usate le terre 
circostanti. Col passare del 
tempo abbiamo creato una 
banca dati con informazioni 
sulle strutture insediative del 
territorio. 11 contatto con il 
gruppo archeologico "Spar­
vieri" dava un forte impulso 
anche alle ricerche effettuate 
nella media valle del Raganello 
e del Monte Sellaro piu inter­
no, ed in modo particolare nei 
luoghi piu nascosti e nelle 
grotte. Tutto questo risultava 
nell'anno 2000, nella prima 
campagna di ricognizione si­
stematica. Da questo ultimo 

. . . 

anno ln pOl Cl muovemmo 
non solo nei weekend diven­
tando un vero e proprio pro­
getto di ricognizione sistema­
tica che nell'anno 2002 venne 
ufficalmente formalizzato col 
nome di Raganello Archaeolo­
gical Project. La stesso è da 
me e dal dottor Martijn van 
Leusen diretto. Siamo molto 
grati aPatricia Roncoroni, An­
tonio Larocca, Nick Ryan, Jan 
Delvigne, Erwin Bolhuis, Sie­
be Boersma, Sander Tiebackx, 
Paul van Ginnekene, Rik Fei­
ken, Tymon de Haas e Neeltje 
Oome e tutti altri partecipanti. 
11 progetto è stato reso pos si­
bile grazie ai contributi econo­
mici dei Comuni di Francavil­
la Marittima per l'accoglienza, 
dal Comune di Alessandria del 
Carreto per Ie analisi pollini­
che e l'istituto Archeologico di 
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Groningen per il finanziamen­
to di base.Recentemente ab­

biamo ricevuto un contributo 
economico anche da parte del 
NWO, ovvero il CNR Olan­
dese, il quaIe, grazie a Martijn 
van Leusen, ha offerto un for­

te incentivo al RAP nell'ambi­
to scientifica definito "Paesag­
gi Nascosti". Tale ambito fo­
calizza Ie scoperte di siti ar­
cheologici solitamente tras cu­
rati a causa della loro poca vi­
sibilità nel paesaggio odierno. 

2) 11 RAP ha l'obbettivo di rico­
struire il sistema insediativo 
tra l' età del Bronzo e l' eta ro­
mana, un periodo di ben 
3000 anni, e stabilire Ie rela­

zioni socio-economiche tra Ie 
zone della montagna e Ie pe­
demontane. Il metodo è quel-
10 della ricognizione atrcheo­

logica sistematica, ovvero si 
individuano i campi arati in 
modo da trovare piu facil­

mente i reperti archeologici. 
Questo lavoro viene fatto in 
parallelo alle ricerche del tipo 
geomorfologiche e palaeo­
ambientali. Per dare un idea 
dei risultati generali posso 
dire che fin'ora abbiamo già 
scoperto un centinaio di siti, 
finora sconosciuti. Inoltre 
abbiamo effettuato due ca­
rotaggi con 10 scopo di ro­
costruire la storia delle ve­
getazione e l'impatto umana 
su di essa avvenuto nell'an­
tichità. 



TIMPA DEL CASTELLO 
UN SITO CON MATERIALE PROTOSTORICO 

3) In questa diapositiva si vede UD 

immagine tratta da Googlc 
Earth in cui si vede la correla­
zione fra i punti piu elevati del­
l'area d'indagine e i  punti pede­
montaru. Vorrei ora chiedere la 
vostra attenzione su due temi: 
A) nuovi risultati intorno Fran­
cavilla Marittima; B) nuovi ri­
sultati nell'interno della media 
valle del Raganello. 

4) Questa diapositiva mostra Ie 
aree di ricognizione indagate 
tra 1995 - 2005. Dei risultati 
degli anni 1995-2003 abbia­
mo già parlato in altre prece­
denti simili occasioni e ri­
portati nella prima relazione 
preliminare recentemente 
stampata dalIa Associazione 
"Lagaria" di Francavilla il 
cui presidente è il dottor Pi­
no Altieri, che ringrazio ca­
lorosamente. Adesso parlerà 
soprattutto delle indagini 
fatte nelle contrade tra il tor­
rente Sciarapottolo e torren­
te CaldanelIo, cioè l'area in 
colore blue. 

5) Prima vorrei sottolineare l'im­
portanza del sito di Timpa del 
Castello, già segnalato dai ricer­
catori del gruppo di Renato 
Peroru. La diapositiva mostra 
la sua localizzazione. In primo 
piano si vede la Contrada Da­
male di cui parlerà dopo. La 
freccia rossa indica il Timpone 
del Castello ben conoscuito ai 
Francavillesi. 

19 



Sezlone con 

Ricerche 
geologiche 

materiale Total 
archeologlco Station 

Materiali archeologici da Timpa del 

Castello 

Survey 

.t:� 

Timf'ld,J.l 
C,,!:itdh.­
S!t"<..'t..4..K."lltj<Ju 
aJh.tSi�rli!tS 

� �v{ ��jr 
-/ (ç " '[. 51 dJ ] 
l? \ \, 
J'·�·;,:�t:-j>� 

20 

6) La diapositiva mostra la 
Timpa del Castella su un im­

magine tratta da Google 
Earth e sulla carta IGM. 
L'apertura di un sentiero tu­
ristico lungo Ie falde setten­
trionali della timpa ha creato 

una sezione in cui è visibile 
10 strato archeologico con 
terra nera, ossa animali e ce­
ramica protostorica d'impa­
sto. 6b) nella mappa si vede 
come la sezione creata dal 
sentiero è situata molto vici­
no alla roccia. 

7) Osservazioni stratigrafiche 
hanno poi rivelato che 10 
strato archeologico si è crea­

to sul posto. Cioè vuol dire 
che qui si svolgevano delle 
attività umane e forse esiste­
vanG delle costruzioru in le­
gno nel periodo protostorico. 

8) Il materiale archeologico tro­
vato consiste in frammenti 
d'impasto come parti di tazze 
e frammenti di grandi e pic­
coli contenitori. Anche pezzi 
di concotto erano presenti. Il 
materiale raccolto in superfi­
cie si puo datare nell'età del 
Bronzo Recente e Finale. 

9) Se si vuole immaginare il tipo 
di permanenza nell'età proto­
storica basta infatti osservare 
la situazione odierna, dove 

sul lato ovest di Timpa del 
Castella esistono recinzioru e 
stalle. 



CONTRADA DAMALE 
siti con frammenti di dolii cordonati 

General Site 

Distlibution 

(Zoom into 

Frilncavilla 

Area) 

10) Proseguiamo ora con un altro 
risultato interessante della 
campagna 2004/2005. Si trat­
ta delia scoperta di numero si 
siti protostorici trovati sparsi 
in Contrada Damale e quasi 
tutti caratterizzate da fram­
menti d'impasto in associa­
zione con frammenti delia 
classe dei cosidetti "dolii cor­
donati". Questa classe di ce­
ramica è stata definita con 
molto dettaglio da Peroni e 
dai suoi aliievi, sopratutto 
dalia ricercatrice Sara Levi. 

11) L'immagine dimostra la situa­
zione paesistica in cui abbia­
mo trovato questi siti. A de­
stra in basso si vede la Con­
trada Damale con la sopra­
stante roccia di Serra del Gu­
fo con Ie sue grotte. A sini­
stra si vedono due ricercatori 
che indagano un campo in 
maniera molto dettagliata. 
Devo dire che i siti di solito 
non sono di facile individua­
Zlone. 

12) Qui si vede la distribuzione 
dei siti protostorici trovati 
nelie campagne di ricerca del 
2004 e 2005. In 10 circa di 
questi siti sono stati trovati 
cocci di dolii cordonati che di 
solito sono databili nel perio­
do del Bronze Finale e forse 
Primo Fetto. Sono composti 
da argilia depurata e costruiti 
con una tecnica d'origine 
Egea. 
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da Paroni & Trucco 
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Età del Bronzo 
Finale 
o = sedimenti recenti 

A = aree terrazzate 

adatte atla cottivaztone 

B = aree non terrazzale 

C = formazlol1t raeelose 

adat1e atla pastortzla 

() S�o esistente 

� Stto scavato 

• S�i nuovi BF 

X Sito 
abbandonato net 
RF 

13) Uno dei siti piu visibile e 
quello da noi identificato col 
numero 4112 e ricade nella 

proprietà di Vicenzo Lucente 
dove ab biamo trovato grandi 

parti di questi dolii.cordonati 
In assoclazlone con fram­
menti d'impasto e un fram­
mento di macina. 

14) Qui presentà una foto ravic­
cinata di un'ansa tipica dei do­
lii cordonati. 

15) Questi frammenti sono tl­
conducibili ai dolii trovati nel 
sito protostorico di Broglio di 
Trebisacce In un cosidetto 
magazzino posto sul'acropoli. 
Analisi dei residui di sostanze 
organiche rimaste attaccate 

neUa parete interne dei dolii 
di Broglio, hanno dimostrato 

che gli stessi venivano utiliz­
zati co me contenitore di un 
olio vegetale, presumibilmen­
te di oliva. L'importanza di 
queste scoperte di siti con do­
lii cordonati a Damale ci fa 

capue che anche nelle aree 
rurali, quindi non solo neUe 
aree urbane, si praticava nel 
periodo del Bronzo Finale e 
Primo Ferro 10 stoccaggio di 
derrate alimentari. 

16) N ell'immagine si puà vedere 
il modeUo territoriale, elabo­
rato da Renato Peroni, e la 10-
calizzazione delle ricognizonl 

da noi effettuate. È ippotiz­
zabile che la stessa situazione 



2006: studio approfondito dei siti 
2004/2005 

• Catalogazione dei siti con frammenti della dasse 
"dolio cordonato" 

• Datazione dei pezzi d'impasto associati con i dolii 
trovati 

• Datazione col metodo radiocarbonio di ossa 
trovate in associazione con i dolii 

• Prospezioni geofisiche sui (e intorno) siti con 
frammenti della das se "dolio cordonato" 

PORTIERI, un nuovo sito Ellenistico 

11 silo Ellenislico 'PorIieri" vista dall'alto 

. Dott.ssa N. Oome, ricercBlrice del periodo Ellenislico 

Portier i 
Sll<l'l", 

I 
....... .........

. 
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Anfore dl tlpo 
MGSIII 

di Damale Sla avvenuta nei 
pressi di Broglio e di Torre 
Mordillo. 

17) Studio approfondito.
 

18) Un'altra importante scoperta 
di cui vorrei portarvi a cono­
scenza e quella del sito Elleni­
stico di Contrada Portieri ubi­
cata nel Comune di Cerchiara 
di Calabria. Nella diapositiva di 
destra in alto si vede in primo 
piano la località Portieri e in 
fondo la piana di Sibari in cui 
era ubicata la città Magno-Gre­
ca di Thurü. Nel sito di Portie­
ri nel 2004 abbiamo individua­
to una fattoria Ellenistica, Ie cui 
tracce sono state trovate nei 

campi arati. Nell'immagine di 
sinistra si vede la dottoranda 
Neel�e Oome che ha inserita 
nel suo studio di dottorato il si­
to di Portieri. 

19) La mappa qui presentata in­
dica come il sito di Portieri 
era situato sulla parte piu ele­
vato di un pianoro, in parte 
modificato durante la costru­
zione della masseria Ellenisti­
ca. La distribuzione del mate­
riale ceramico è molto fitta e 
copre un area 2500 m2• 

20) I cocci onsistono sopratutto 
in res ti di anfore del tipo 
MGS lIl, usate per la conser­
vazione e il trasporto del vi­
no, e facendo datare il sito al-
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(Qullid et al. 1969) 

• 'punti nen: 
insediamenti rurali 

. • cerchi bianchi: 
Ville Romane? 

Gild: 10 km 

2006: studio approfondito dei siti 
Ellenistici della Sibaritide 

Catalogazione dei siti con frammenti Ellenistici trovati dal 
RAP tra iJ 1995 e iI 2005 

• Sviluppo di criterii di interpretazione dei siti Ellenlstici 
(villaggio, fattoria, casa rurale, tomba, santuario rurale, 
tomo per la ceramica) 

• Datazioni piu precise della ceramica partendo dal 
materiale di Portieri, Thurii (NSc 1969 -1989) e Torre 
Mordillo (Colbum in NSc 1977) 

• Carta Archeologica della Piana di Sibari (Quilici et al. 
1969) 
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l'inizio del quarto secoIo e fi­
no alla fine del terzo secoIo 
avanti Christo. Alla destra 
dell'immagine si vedono 
esempi degli orli trtovati a 
Portieri e a sinistra Ie anfore 
di tipo MGS III trovate nella 
città Magno-Greca di Thurii, 

la quale era un importante 
centro di produzione di que­
ste anfore. 

21) Guardando come si inserisce 
il sito di Portieri nel contesto 
delle strutture insediative del­
l'età Ellenistica, possiamo af­
fermare che senza dubbio 
esisteva una relazione socio­
economica tra la masseria di 
Portieri, come sito dove si 
produceva vino, e la città di 
Thurii dove si consumava 0 
esportavo il vino prodotto 
nelle zone pedemontane del­
la Sibaritide. In un senso piu 
ampio possiamo cominciare 
a ricostruire, tramite tutti da­
ti in nostro possesso, l'econo­
mia della Sibaritide nell'età 
Ellenistica. Sulla carta di di­
stribuzione proposta in que­
sta diapositiva si vedono se­
gnati centinaia di punti neri, 
quadrangolari: questi sono 
tutti siti in cui è stato trovato 
materiale archeologico da in­
quadrare nell'economia anti­
ca Ellenistica/Romana. 

22) Parte del Raganello Archaeo­
logical Project è proprio 10 
studio dell'economia antica. 



.MADDALENA, UN SITO DEL BRONZO 
RECENTE E FINALE NELLA MEDIA 

VALLE DEL RAGANELLO 

Nella diapositiva presento 
una lista di punti importanti 
per uno studio approfondito 
dell'economia Ellenistica. 

23) Un'ultima scoperta .di cui 
vorrei palarvi riguarda un sito 
dell'età del Bronzo che abbia­
mo già presentato nella prima 
relazione preliminare, in cui 
ci siamo occupati anche l'an­
no scorso. Si tratta di un bel­
lissimo sito posto all'imbocco 
delle go Ie al te del Raganello 
in territorio di S. Lorenzo 
Bellizzi, nella contrada Mad­
dalena. 

24) La diapositiva mostra la loca­
lizzazione del sito proprio 
sottostante l'imponente Tim­
pa di San Lorenzo. Qui nel­
l'età del Bronzo Recente e Fi­
nale esisteva un villaggio di 
una certa importanza la cui 
popolazione coltivava i campi 
piu in alto della media valle 
del Raganello. Crediamo che 
si tratta di uno dei due villag­
gi dell'età del Bronzo in que­
sta zona, epicentri certamen­
te dei pastori e agricoltori 
dell'intera area circostante. 
Per quanto riguarda l'altro in­
sediamento - il sito di Pietra 
San t'Angelo - stiamo proprio 
in questo periodo effettuan­
do Ie relative ricognizioni. 
Nell'insediamento di Madda­
lena varie sezioni naturali 
hanno rilevato evidenze per 
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2006: studio approfondito sui siti 
della media valle del Raganello 

• CatalogazÎone dei frammenti protostorici trovati 
nelle campagne 2003-2005 

• Ricognizioni dei campi arati nella media valle 
intorno al sito di Maddafena 

• Ricognizioni e mappatura con T otal Station del 
"secondo" villaggio nella media valle: Sant'Angelo 
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un strato archeologico con 
ceramica, ossa animali e car­
bone. Questi ultimi, grazie al­

l'analisi al radiocarbonio, so­
no stati datati al periodo del 

1400 - 1000 a. Christo, ovve­
ro risalgono al periodo dell'­

Bronzo Recente e Finale, co­
me prima accennato. <DIA 
HEEFT TWEE LAGEN> 

25) Studio approfondito <VO­
ORLEZEN LIJST> 

26) Per concludere vorrei sottoli­
ne are in questa ultima diapo­
sitiva la bellezza paesaggistica 
della valle del Raganello. Co­

noscere la storia, l'archeolo­
gia e il paesaggio è fond a­
mentale per ogni società e 
credo che la ricerca del RAP 
puo aiutare in modo partico­

lare a conoscere l'archeologia 
del va1le del Raganello, quindi 

non solo per capire il con te­
sta in cui il sito di Timpone 

della Motta si trovava, ma an­
che in un contesto piu ampio 

come la storia di una valle 
Mediterranea - quella del Ra­
ganello - che, senza esagera­
re, si puo annoverare fra Ie 
valli piu belle e interessanti 
del mondo. 
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